
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

 Deliberazione n.194 del 14 maggio 2026.

«Consorzio di bonifica 9 Catania – Articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, 

n. 5 – Modifica Statuto consortile - Apprezzamento».

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28, e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”, come modificato dal D.P.Reg. 28 agosto 2024, n. 29;

VISTO il  proprio  Regolamento interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta 

regionale 10 marzo 2020,  n. 82;

VISTA  la  legge  regionale  25  maggio  1995,  n.  45  e  successive  modifiche  e 

integrazioni, recante “Norme sui consorzi di bonifica [...]” e, in particolare, l’articolo 

21 rubricato “Controlli”;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, rubricato “Norme in 

materia di consorzi di bonifica e meccanizzazione agricola”;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8 e successive modifiche 

e  integrazioni,  rubricato  “Interventi  per  i  Consorzi  di  Bonifica.  Garanzie 

occupazionali per i settori della forestazione e della manutenzione del territorio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 giugno 2020, n. 275 “Consorzi di 

Bonifica Sicilia Occidentale e Orientale – Art. 13 della legge regionale 28 gennaio 

2014, n. 5 – Ulteriore proroga periodo transitorio”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 gennaio 2026, n. 43 “Approvazione 

disegno di legge :  'Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione 

Siciliana”;

VISTA la nota 4 maggio 2026, n. 5846/Gab con la quale l’Assessore regionale per 
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l’agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e  la  pesca  mediterranea  trasmette  alla  Giunta 

regionale,  per  la  relativa  approvazione,  condividendone  i  contenuti,  la  nota  del 

Dipartimento  regionale  dell’agricoltura  12  dicembre  2025,  n.  198746  e  le 

Deliberazioni  del  Commissario Straordinario  del  Consorzio di  Bonifica  9  Catania 

datate 13 novembre 2025, n. 193 (con allegata relazione del RUP 29 ottobre 2025, 

n.18082) e 30 marzo 2026, n. 47; 

CONSIDERATO che, con la citata nota 198746/2025 il Dipartimento regionale di cui 

sopra,nell’esprimere parere tecnico-istruttorio favorevole alla suddetta  Deliberazione 

commissariale  n.  193/2025  recante  “Ridefinizione  del  perimetro  consortile  – 

inclusione aree rurali del territorio di Valverde e dei Comuni limitrofi – Presa d’atto”, 

e  alla  relazione  allegata  29  ottobre  2025,  n.  18082,  rappresenta  quanto  segue:  la 

proposta di ridefinizione del comprensorio consortile è ritenuta in linea con le finalità 

istituzionali dell’Ente; la citata Deliberazione n. 193/2025 ha l’obiettivo di ridefinire 

il perimetro consortile del Consorzio di Bonifica 9 Catania, includendo le aree rurali 

di  Valverde  e  dei  Comuni  limitrofi  ivi  indicati;  la  ridefinizione  del  perimetro 

consortile e del comprensorio, ai fini della piena efficacia e legittimità dell’azione 

consortile sul nuovo territorio esteso, rende necessaria la contestuale ed immediata 

modifica dello Statuto del Consorzio ed in particolare dell’articolo 3 (Comprensorio) 

relativo alla superficie territoriale e all’elenco dei Comuni ricadenti, e dell’articolo 4 

(Perimetro del comprensorio) relativo alla suddivisione in aree specifiche”;

CONSIDERATO  che,  con  Deliberazione  30  marzo  2026,  n.  47  recante 

“Approvazione  della  bozza  di  modifica  dello  Statuto  consortile”,  il  Commissario 

Straordinario  ha  approvato,  quindi,  lo  Statuto  consortile  contenente  le  relative 

modifiche;

VISTA la nota 29 aprile 2026, n. 89747 del Dipartimento regionale dell’agricoltura, 

con la quale è approvato  lo Statuto, come modificato, del Consorzio di Bonifica 9 

Catania;
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RITENUTO di  apprezzare  la  modifica  dello  Statuto  consortile  del  Consorzio  di 

Bonifica 9 Catania, al fine dell’acquisizione del parere della Commissione legislativa 

permanente “Attività produttive” dell’Assemblea Regionale Siciliana;

SU proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 

mediterranea

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di apprezzare,  al fine dell’acquisizione del parere 

della  Commissione  legislativa  permanente  “Attività  produttive”  dell’Assemblea 

Regionale Siciliana, la modifica dello Statuto consortile del Consorzio di Bonifica 9 

Catania, di cui alla nota 4 maggio 2026, n. 5846/Gab e atti acclusi dell’Assessore 

regionale  per  l’agricoltura,  lo  sviluppo rurale  e  la  pesca  mediterranea,  costituenti 

allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                 Il Presidente

          AMICO                                        SCHIFANI

AL
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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 
Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

L’Assessore 

Palermo, prot. n.5846/Gab del 4 maggio 2026 Risposta a nota n. ______ del __________ 

Alla Presidenza della Regione Siciliana 
Ufficio Segreteria di Giunta 

segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it 

e p.c. All’on. Presidente della Regione 
Ufficio di diretta collaborazione 

presidente@certmail.regione.sicilia.it 

Alla Presidenza della Regione 
Segreteria Generale - Area 2ª 

segreteria.generale@certmail.regione.sicilia.it 

Al Dipartimento dell’agricoltura 
dipartimento.risorse.agricole.alimentari@certmail.regione.sicilia.it 

Oggetto: Consorzio di bonifica 9 Catania – approvazione modifica Statuto consortile. 

Con riferimento a quanto in oggetto, ai sensi dell’art.21 della legge regionale 
45/1995, si inoltra, condividendone i contenuti, la nota 89747 del 29 aprile 2026, del 
Dirigente del Servizio 6 del dipartimento regionale dell’agricoltura, di trasmissione: 
- della nota 198746 del 12 dicembre 2025, con la quale è stato espresso parere tecnico-

istruttorio favorevole alla proposta del Commissario straordinario del Consorzio di 
bonifica della Sicilia orientale, giusta deliberazione n.193/2025, che si allega, di 
ridefinizione del comprensorio consortile, alla luce della richieste dei sindaci dei Comuni 
di Aci Castello, Aci Bonaccorsi, San Gregorio di Catania e Valverde di addivenire 
all’inclusione delle aree a destinazione agricola dei suddetti Comuni nell’ambito della 
perimetrazione del Consorzio di Bonifica 9; 

- della deliberazione del commissario straordinario n.47 del 30 marzo 2026, di contestuale 
modifica dello Statuto consortile (articoli 3 e 4), in linea con la ridefinizione perimetrale 
del comprensorio consortile. 

In tale direzione si chiede il relativo inserimento all’ordine del giorno della prima 
seduta utile della Giunta, per la relativa approvazione ai sensi della normativa vigente. 

L’Assessore 
Sammartino 

LUCA ROSARIO LUIGI SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
04.05.2026 13:11:12 GMT+01:00

mailto:dipartimento.risorse.agricole.alimentari@certmail.regione.sicilia.it


 
Il Dirigente del Servizio: dott. Giuseppe Dimino  e-mail agri.servizio6@regione.sicilia.it  

Ricevimento Ufficio e U.R.P.: lunedì, mercoledì e venerdì  ore 09,00 – 12,00; mercoledì: 15,30 – 17,30   
Cellulare 3206658789 

REPUBBLICA   ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE  DELL’AGRICOLTURA 

DELLO  SVILUPPO  RURALE  E DELLA PESCA MEDITERRANEA 
DIPARTIMENTO  REGIONALE  DELL’AGRICOLTURA 

 

SERVIZIO 6 –INDIRIZZO STRATEGICO, VIGILANZA E 

CONTROLLO DEGLI  ENTI – RETI  IRRIGUE- U.O.6.1 

VIA GIOVANNI CIMABUE  N. 2 – 90145 PALERMO 

PEC: enti.vigilati@pec.dipartimentoagricolturasicilia.it   
 

 

Prot. n. 89747 del 29/04/2026 

 
                                                             Codice Fiscale 80012000826 
                                                             Partita I.V.A..   02711070827 

 

                                  Palermo   

                                               Risposta a Vs.  

 
                                               del 
 

          
ALL’ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, 

DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

Ufficio di Gabinetto On. Assessore 

 

e.p.c.                              AL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL CONSORZIO DI BONIFICA SICILIA ORIENTALE 

posta@pec.consorziodibonificasiciliaorientale.it  

 

OGGETTO: approvazione Dipartimento Agricoltura - delibera del Commissario Straordinario n. 47 del 

30/03/2026 “modifica perimetro consortile e approvazione statuto Consorzio di bonifica 9 Catania” - 

trasmissione atti.  

 

  Per il seguito di competenza, vista la deliberazione richiamata in oggetto ed i relativi allegati, con la 

presente si approva lo statuto come modificato e si trasmette per l’inserimento all’O.d.G della seduta della 
Giunta di governo. 

Si allega: 

- Delibera del Commissario Straordinario n.193 del 13/11/2025 “Ridefinizione del perimetro consortile – 

inclusione aree rurali del territorio di Valverde e Comuni limitrofi – Presa d’atto”; 
- Nota soccorso istruttorio Servizio 6 – Dipartimento Agricoltura prot. 198746 del 12/12/2025; 

- Delibera del Commissario Straordinario n.47 del 30/03/2026 “ Approvazione della bozza di modifica dello 
Statuto consortile”. 

  
Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giuseppe Dimino 

Il Dirigente Generale 

Dott. Fulvio Bellomo 

 

                              

 

 

GIUSEPPE DIMINO
REGIONE SICILIANA
DIRIGENTE
29.04.2026 15:54:39
GMT+02:00

FULVIO BELLOMO
REGIONE SICILIANA
29.04.2026 15:59:33
GMT+02:00



REPUBBLICA   ITALIANA

Regione  Siciliana
ASSESSORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA, 

DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

 DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA 

SERVIZIO 6 - Indirizzo Strategico,Vigilanza e Controllo 

degli Enti – Reti Irrigue 

Via Cimabue n. 2 – 90145 Palermo

                                                             Codice Fiscale 80012000826

                                                             Partita I.V.A..   02711070827

                                 

                                               

Prot. n. 198746 del 12/12/2025  

AL CONSORZIO DI BONIFICA 9 CATANIA 

PEC: protocollo@pec.consorziobonifica9ct.it

Oggetto: Deliberazione del Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica 9 Catania, n. 193 

del 13 novembre 2025 – Ridefinizione del perimetro consortile (inclusione aree Valverde e 

Comuni limitrofi). Parere Istruttorio Favorevole e Sollecito Adeguamento Statutario.

Si fa seguito alla Vostra nota prot. n. 19205 del 18/11/2025, a mezzo della quale veniva 

trasmessa,  per  la  prescritta  approvazione  ai  sensi  di  legge,  la  Deliberazione  del  Consiglio  di 

Amministrazione n. 193 del 13 novembre 2025,

Dopo  l'analisi  del  contenuto  della  Deliberazione  e  della  documentazione  allegata 

(Relazione RUP prot.  n.  18082/2025),  questo Servizio,  in  qualità  di  Organo Tutoriato,  esprime 

parere  tecnico-istruttorio  favorevole,  in  quanto  la  proposta  di  ridefinizione  del  comprensorio 

consortile è ritenuta in linea con le finalità istituzionali dell'Ente.

La situazione del settore della Bonifica è in uno stato di transizione prolungata, dovuta al riordino 

L.R.  8/2017,  e  richiede  agli  enti  pro  tempore  di  agire  secondo  il  principio  di  continuità 

amministrativa per evitare la paralisi del servizio essenziale. In questo contesto, la Deliberazione 

del Commissario Straordinario ha l'obiettivo di ridefinire il perimetro consortile del Consorzio di 

Bonifica 9 Catania, includendo le aree rurali di Valverde e dei Comuni limitrofi, rispondendo alle 

richieste dei rispettivi sindaci e basandosi su una relazione istruttoria interna.

Si  conferma  che  la  competenza  per  l'approvazione  definitiva  della  ridefinizione  del  perimetro 

consortile  è  demandata  alla  determinazione della  Giunta  di  Governo Regionale,  per  il  cui  atto 

l'istruttoria procederà a cura di questo Assessorato.

Si evidenzia che, ai fini della piena efficacia e legittimità dell'azione consortile sul nuovo territorio 

Servizio 6 -  Indirizzo Strategico, Vigilanza e Controllo degli Enti – Reti Irrigue – Dirigente: dott. Giuseppe Dimino

Ricevimento Ufficio e U.R.P.: lunedì, mercoledì e venerdì ore 09:00-12:00; mercoledì: ore 15:30-17:30
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esteso, la ridefinizione del perimetro consortile e del comprensorio rende necessaria la contestuale 

ed immediata modifica dello Statuto del Consorzio.

In particolare, devono essere adeguati:

L'Art. 3 (Comprensorio) relativo alla superficie territoriale e all'elenco dei Comuni ricadenti.

L'Art. 4 (Perimetro del comprensorio) relativo alla suddivisione in aree specifiche.

Pertanto, si dispone che il Consorzio, a integrazione del procedimento, provveda senza indugio e ai 

sensi  dell'Art.  47  dello  Statuto,  alla  formale  deliberazione  di  modifica  degli  articoli  statutari  

interessati dalla nuova perimetrazione.

Tale deliberazione, una volta adottata, dovrà essere immediatamente trasmessa a questo Servizio per 

il  completamento  dell'istruttoria  finalizzata  all'approvazione  definitiva  da  parte  dell'Organo 

Regionale competente.

                                 firmato

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Giuseppe Dimino
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 Consorzio di Bonifica 9 Catania 

Via Centuripe, 1/A 
95128 – CATANIA 

C.F. 93079890872 
 tel 095559000/559111 – fax 095559320 

Web: www.consorziobonifica9ct.it 
mail: segreteria@consorziobonifica9ct.it 
pec: protocollo@pec.consorziobonifica9ct.it 

Mandatario senza rappresentanza del 

Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale  
(D.P.Reg.Sic. n. 467 del 12.09.2017) 
giusta Deliberazione Commissariale n. 8 del 30.10.2017 

                                                                        

             Al Commissario Straordinario 

                                                                            SEDE 

 

  Al Vice Direttore Generale 

                                                                            SEDE 

   

   

 

Oggetto: Ridefinizione del perimetro irriguo consortile con inclusione delle aree rurali del 

territorio del Comune di  Valverde e limitrofi. 

A seguito della nota prot. n. 2155 del 23/09/2024 con la quale il Sindaco del Comune di Valverde 

chiedeva la possibilità di poter includere le aree a destinazione agricola del proprio territorio 

nell’ambito della perimetrazione del Consorzio di Bonifica, il Dirigente dell’Area Agraria Dott. Agr. 

Emilio Cocimano con nota consortile prot. n. 14442 del 01/10/2024 proponeva di nominare il 

sottoscritto Dott. Agr. Alessandro Leonforte per lo studio preliminare al fine di determinare la 

possibilità di poter ampliare il comprensorio irriguo consortile; successivamente il sottoscritto è stato 

nominato RUP con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 113 del 03/10/2024. 

Pertanto, per quanto di propria competenza, segue relazione del sottoscritto. 

Premessa 

Il Consorzio di Bonifica 9 Catania opera quale ente Mandatario senza rappresentanza, giusta 

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 8 del 20 ottobre 20.17, del Consorzio di Bonifica 

Sicilia Orientale Mandante (costituito con D.P.R.S. n. 467 del 12 settembre 2017) ed interessa una 

vasta area del bacino del Simeto territorialmente estesa ha 363.768 ed amministrativamente compresa 

nelle Province di Catania (ha 303.690), di Enna (ha 24.528), di Messina (ha 24.935) e di Siracusa (ha 

10.615). 

Geograficamente il comprensorio comprende la porzione orientale del bacino del Simeto, dai monti 

Nebrodi fino al mare Jonio, i versanti etnei e la fascia jonica della provincia di Catania.  

 

 

http://www.consorziobonifica9ct.it/
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I principali comparti in cui opera il Consorzio possono essere schematicamente così indicati: 

- Bonifica idraulica e difesa del suolo; 

- Gestione acquedotto rurale San Demetrio-Vaccarizzo; 

- Irrigazione: approvvigionamento, adduzione e reti di distribuzione. 

Nell’ambito del predetto territorio l'Area di beneficio idraulico-irriguo interessa una superficie di 

complessivi ha 71.300.  

La superficie attrezzata del CB9 Catania interessa circa ha 49.000 del comprensorio, caricata 

nell’ambito territoriale delle Province di Catania, Siracusa ed Enna, ove la superficie mediamente 

irrigata nell’ultimo triennio (2021/2022/2023) è di circa ha 13.344. 

Il perimetro irriguo consortile è suddiviso in tre principali sub-comprensori che utilizzano le acque 

degli schemi idrici denominati “Salso-Simeto”, “Ogliastro” e “Santa Domenica”. 

Tutte le acque utilizzate per l’irrigazione del comprensorio consortile sono superficiali e provengono 

dagli invasi di Pozzillo, Lentini ed Ogliastro e dalla traversa di Ponte Barca sul fiume Simeto; ad 

esclusione di quelle di falda utilizzate attraverso il pozzo di Santa Domenica (portata 48 l/s) per 

l’asservimento irriguo dell’omonimo distretto irriguo. 

Note preliminari 

Nella citata nota prot. n. 2155 del 23/09/2024, il Comune di Valverde evidenziava come la fornitura 

di un servizio irriguo consortile, con conseguente allargamento del perimetro irriguo, avrebbe potuto 

portare indubbi vantaggi in termini di sviluppo per tutte le attività agricole insediate nel territorio. Il 

medesimo intendimento è stato manifestato, informalmente, anche dalle amministrazioni di altri 

comuni limitrofi a quello di Valverde.  

Pertanto, sulla base del criterio di omogeneità territoriale si è rivolta l’attenzione ad un’area che 

comprende i comuni di: Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, San Giovanni 

La Punta, San Gregorio di Catania e Valverde (vedasi piantina cartografica). 

In data 21/10/2024 l’allora Assessore Agricoltura Sviluppo Rurale, Prof. Salvatore Barbagallo, 

convocava una riunione tematica ai fini di proporre l’ampliamento del perimetro irriguo del 

Consorzio di Bonifica 9 Catania, ed invitava a tal uopo i Sindaci di tutti i sopraelencati Comuni. Gli 

intervenuti Sindaci (Comune di Valverde, San Giovanni La Punta, Aci Catena ed Aci Sant’Antonio) 

manifestavano in tal sede la volontà di addivenire all’inclusione delle aree a destinazione agricola 

nell’ambito della perimetrazione del Consorzio di Bonifica 9 Catania. 

Con nota prot. n. 16144 del 05/11/2024 il Commissario Straordinario dei Consorzi di Bonifica della 

Sicilia Orientale, Dott. Calogero Ferrantello, invitava i Sindaci dei restanti Comuni non presenti a 

detta riunione a comunicare l’eventuale adesione alla proposta assessoriale; ne davano pieno riscontro 



i Sindaci dei Comuni di Aci Castello, Aci Bonaccorsi e San Gregorio di Catania, rispettivamente con 

note prot. n. 16394 del 08/11/2024, prot. n. 16439 del 11/11/2024 e prot. n. 17829 del 23/10/2025. 

Conclusioni 

Lo schema redatto che si allega alla presente riporta, distinti per singolo comune individuato, i dati 

relativi ad estensione territoriale, superficie agricola e superficie agricola utilizzata (SAU), tipologia 

di coltura adottata e numero di aziende agricole. 

Il territorio interessato alla suddetta estensione di ha 5.531 è fortemente antropizzato e caratterizzato 

dalla presenza di piccole e frammentate aree agricole. La superficie agricola è di ha 775, di cui quella 

utilizzata ed investita è di ha 678 (SAU); il numero di aziende agricole presenti è di 346 unità (dati 

ISTAT 2020). 

Al fine di realizzare un nuovo schema irriguo nell’area territoriale sopra considerata, si suppone che 

le aree agricole interessate debbano essere servite da acque provenienti da falda, di nuova 

individuazione e/o relative a pozzi già esistenti. 

Un più facile approvvigionamento idrico consentirebbe il mantenimento e/o la crescita del potenziale 

agricolo per le Aziende già presenti sul territorio e, certamente, la nascita di nuove aziende in una 

zona altamente urbanizzata ed in forte espansione; con ovvi benefici legati alla conservazione e 

salvaguardia paesaggistica, ed al contenimento di potenziali dissesti idrogeologici.   

Non per ultimo, considerato il gran numero di incendi che si verificano nel periodo estivo, si potrebbe 

prevedere anche l’inserimento di bocchette come punti di attingimento da parte dei Vigili del Fuoco 

per il rifornimento delle autobotti ed il contrasto degli stessi. 

Sulla base dei dati riportati e di tali prime sommarie considerazioni, si ritiene siano presenti i 

presupposti per la ridefinizione del perimetro irriguo consortile, con inclusione delle aree  dei 

sopracitati comuni, subordinatamente alla redazione ed all’approvazione di uno specifico studio di 

fattibilità. 

Con riserva di ulteriori note. 

Catania, 29/10/2025                                           Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                             (Dott. Agr. Alessandro Leonforte) 

 
V.to Il Dirigente dell’Area Agraria 

(Dott. Agr. Emilio Cocimano) 
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CONSORZIO DI BONIFICA 9 CATANIA 
Mandatario senza rappresentanza del 

Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale 
(D. P. R. S. n. 467 del 12.09.2017) 

giusta Deliberazione Commissario Straordinario n. 8 del 30/10/2017 

 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISARIO STRAORDINARIO 

N. 193 DEL 13/11/2025 

 

OGGETTO: Ridefinizione del perimetro consortile – inclusione aree rurali del territorio di 

Valverde e dei Comuni limitrofi. 

 

L’anno duemilaventicinque il giorno tredici del mese di novembre, il Dott. Calogero Ferrantello, 
nominato con D.A. n. 23/GAB del 18.03.2024 Commissario Straordinario del Consorzio di 

Bonifica 9 Catania afferente al Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale, assistito dal Vice Direttore 

del Consorzio, Dott. Geol. Gaetano Punzi, nominato con Delibera n. 9 del 17.06.2019, che svolge 

anche le funzioni di segretario verbalizzante, ha adottato la seguente deliberazione con i poteri 

conferiti a norma di legge ; 

VISTO il R.D. 13 febbraio 1933 n. 215; 

VISTA la L.R. 25 Maggio 1995, n. 45; 

VISTO lo Statuto Consortile pubblicato sulla GURS del 20/12/1997 n. 71, adottato in modifica, in 

ultimo, con Delibera del Commissario Straordinario n. 160 del 29/12/2011 e approvato dalla Giunta 

Regionale di Governo con Delibera n. 384 del 5/10/2012; 

VISTO l’art. 13 della legge regionale n. 5/2014 di istituzione del Consorzio di Bonifica della Sicilia 

Orientale con l’accorpamento dei Consorzi di Bonifica: 6 Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 

10 Siracusa, 11 Messina e dei loro rispettivi comprensori; 

VISTI i Decreti del Presidente della Regione Siciliana n.467 del 12/9/2017 e n.468 del 13/9/2017, 

adottati ai sensi del sopracitato art.13, comma 3, della L.R. n.5/2014; 

VISTO lo Statuto del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 1 del 16/10/2017; 

VISTO il Regolamento del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con 

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 2 del 16/10/2017; 

VISTA la delibera commissariale n. 8 del 30/10/2017 con cui, nelle more del perfezionamento delle 

procedure necessarie a rendere operativo il neo istituito Consorzio, si è proceduto ad istituire un 

“periodo transitorio”, nel corso del quale i Consorzi di Bonifica accorpati continuano ad operare 
quali “mandatari senza rappresentanza”, ex art.1705 cod. civ., del Consorzio di nuova istituzione; 
VISTA la delibera commissariale n. 21 del 02/07/2020 con la quale, preso atto e in conformità alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 del 25/6/2020, nelle more dell’approvazione del 
disegno di legge di “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana”, si è 

proceduto a prorogare fino alla conclusione delle procedure relative alla definitiva riforma dei 

Consorzi medesimi, il “periodo transitorio” istituito con delibera n.8 del 30/10/2017, a sua volta 
prorogato con delibere n.23 del 18/12/2018, n.11 dell’1/7/2019 e n.47 del 19/12/2019; 
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VISTA la Determina n. 169 del 02/07/2020 di presa d’atto della suddetta Delibera n. 21/2020; 

VISTA le note assunte al protocollo consortile con le quali i sindaci dei Comuni di Valverde, Aci 

Castello, Aci Bonaccorsi, San Gregorio di Catania hanno chiesto di verificare la possibilità che il 

territorio comunale rientri all’interno della perimetrazione del comprensorio irriguo del Consorzio 

di bonifica 9 Catania; 

VISTA la Delibera n. 113/2024 con la quale l Dott. Alessandro Leonforte, funzionario consortile, è 

stato nominato RP i sensi della L. 241/90, per verificare se ricorrono i presupposti per la 

ridefinizione del perimetro consortile con l’inclusione delle aree rurali del territorio dei Comuni di 
Valverde e limitrofi; 

VISTA la relazione con i relativi allegati trasmessa dal predetto RP ed assunta al protocollo 

consortile al n. 18082/2025 in merito a quanto indicato in oggetto; 

CONSIDERATO che l’istruttoria della presente procedura deve ritenersi conclusa; 

RILEVATO che la competenza di ogni decisione inerente alla definizione del comprensorio irriguo 

è demandata alla determinazione della Giunta di Governo, alla quale la relazione di cui sopra e la 

presente delibera deve essere trasmessa per il tramite dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea; 

VISTO il D.A. 5/GAB del 17/01/2024 di nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, trasmesso a 

questo Consorzio in data 17/01/2024, assunto al prot. n. 865 del 18/01/2024; 

CON il parere favorevole del Vice Direttore dell’Ente, Dott. Gaetano Punzi; 

DELIBERA 

DI PRENDERE ATTO della nota prot. n. 18082/2025 del RUP Dott. Alessandro Leonforte; 

DI TRASMETTERE la presente delibera al del RUP Dott. Alessandro Leonforte, per quanto di 

competenza; 

DI TRASMETTERE la presente delibera al competente Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea per gli adempimenti conseguenziali di 

competenza; 

DI DARE MANDATO al Vicedirettore ed ai competenti settori consortili di porre in essere tutti gli 

adempimenti conseguenziali al presente provvedimento, ivi compresa la pubblicazione all’albo 
consortile; 

DI MUNIRE la presente Delibera di immediata efficacia, stante l’urgenza di dare corso alla 
procedura. 

 

F.to IL VICE DIRETTORE F.to IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

(Dott. Gaetano Punzi) (Dott. Calogero Ferrantello) 
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CONSORZIO DI BONIFICA 9 CATANIA      

Mandatario senza rappresentanza del 

Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale  

(D. P. R. S. n. 467 del 12.09.2017)  

giusta Deliberazione Commissario Straordinario n. 8 del 30/10/2017 

 
 

DELIBERAZIONE DEL COMMISARIO STRAORDINARIO 

N. 47 DEL 30/3/2026 

 

OGGETTO: Approvazione della bozza di modifica dello Statuto consortile. 

 

L’anno Duemilaventisei il giorno Trenta del mese di Marzo, il Dott. Calogero Ferrantello, nominato con D.A. 

n. 23/GAB del 18.03.2024 Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica 9 Catania afferente al 

Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale, assistito dal Vice Direttore del Consorzio, Dott. Geol. Gaetano Punzi, 

nominato con Delibera n. 9 del 17.06.2019, che svolge anche le funzioni di segretario verbalizzante, ha 

adottato la seguente deliberazione con i poteri conferiti a norma di legge ; 

VISTO il R.D. 13 febbraio 1933 n. 215; 

VISTA la L.R. 25 Maggio 1995, n. 45; 

VISTO lo Statuto Consortile pubblicato sulla GURS del 20/12/1997 n. 71, adottato in modifica, in ultimo, con 

Delibera del Commissario Straordinario n. 160 del 29/12/2011 e approvato dalla Giunta Regionale di 

Governo con Delibera n. 384 del 5/10/2012; 

VISTO l’art. 13 della legge regionale n. 5/2014 di istituzione del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale 
con l’accorpamento dei Consorzi di Bonifica: 6 Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 Siracusa, 11 
Messina e dei loro rispettivi comprensori; 

VISTI i Decreti del Presidente della Regione Siciliana n.467 del 12/9/2017 e n.468 del 13/9/2017, adottati ai 

sensi del sopracitato art.13, comma 3, della L.R. n.5/2014; 

VISTO lo Statuto del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 1 del 16/10/2017; 

VISTO il Regolamento del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, adottato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 2 del 16/10/2017; 

VISTA la delibera commissariale n. 8 del 30/10/2017 con cui, nelle more del perfezionamento delle 

procedure necessarie a rendere operativo il neo istituito Consorzio, si è proceduto ad istituire un “periodo 
transitorio”, nel corso del quale i Consorzi di Bonifica accorpati continuano ad operare quali “mandatari 
senza rappresentanza”, ex art.1705 cod. civ., del Consorzio di nuova istituzione; 

VISTA la delibera commissariale n. 21 del 02/07/2020 con la quale, preso atto e in conformità alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 del 25/6/2020, nelle more dell’approvazione del disegno di 
legge di “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana”,  si è proceduto a 
prorogare fino alla conclusione delle procedure relative alla definitiva riforma dei Consorzi medesimi, il 

“periodo transitorio” istituito con delibera n.8 del 30/10/2017, a sua volta prorogato con delibere n.23 del 
18/12/2018, n.11 dell’1/7/2019 e n.47 del 19/12/2019; 

VISTA la Determina n. 169 del 02/07/2020 di presa d’atto della suddetta Delibera n. 21/2020; 

VISTO il D.A. 5/GAB del 17/01/2024 di nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, trasmesso a questo 

Consorzio in data 17/01/2024, assunto al prot. n. 865 del 18/01/2024;  
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VISTA la nota prot. n. 192255 del 20/11/2025 del Servizio 6 Indirizzo Strategico, Vigilanza e Controllo degli 

Enti del Dipartimento Regionale Agricoltura inerente le “Linee di Indirizzo Interpretative in merito alla 
ripartizione delle competenze”; 

VISTE le note assunte al protocollo consortile con le quali i sindaci dei Comuni di Aci Castello, Aci 

Bonaccorsi, San Gregorio di Catania e Valverde hanno manifestato la volontà di addivenire all’inclusione 
delle aree a destinazione agricola del suddetto Comune nell’ambito della perimetrazione del Consorzio di 
Bonifica 9 Catania; 

VISTA la Delibera n. 113 del 13/11/2024 con la quale è stato nominato il Dott. Alessandro Leonforte, 

funzionario di questo Consorzio, responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 per la 

ridefinizione del perimetro consortile con l’inclusione delle aree rurali del territorio dei Comuni che ne 

hanno fatto richiesta; 

VISTA la relazione prot. n. 18082/2025 a firma del RP dott. Alessandro Leonforte, corredata dalla 

cartografia all’uopo predisposta; 

VISTA la Delibera n. 193 del 13/11/2025 con la quale si e’ preso atto della superiore relazione e, 
contestualmente, si e’ disposta la trasmissione al competente organo tutorio, Servizio 6 Vigilanza del 
Diaprtimento Regionale Agricoltura, per quanto di competenza; 

VISTA la nota prot. n. 198746 del 12/12/2025 con la quale il Dirigente del Servizio 6 Vigilanza, Dott. 

Giuseppe Dimino, ha dichiarato la piena efficacia e legittimita’ dell’azione consortile espressa con 
l’anzidetta Deliberazione n. 193/2025 chiedendo, contestualmente, la formale modifica nello Statuto 

consortile per consentire l’iter istruttorio da trasmettere alla Giunta di Governo, alla quale e’ demandata 
ogni decisione di merito; 

VISTE le relazioni di maggior dettaglio in relazione alle particelle e ai mappali delle area interessate 

trasmesse dal RUP con note prot. n. 235 del 9/1/2026 e n. 4361 del 9/3/2026; 

VISTA lo Statuto modificato alla luce delle disposizioni emanate dal competente organo tutorio ed allegato 

alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale,  

RITENUTO di procedere, in ossequio alle disposizioni dell’organo tutorio, all’approvazione dello Statuto nel 

testo modificato; 

CON IL PARERE FAVOREVOLE del Vice Direttore Generale Dott. Gaetano Punzi; 

DELIBERA 

DI APPROVARE lo Statuto contenente le modifiche di cui in parte motiva e come sopra allegato alla 

presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale ad ogni effetto; 

DI TRASMETTERE la presente delibera con l’allegato Statuto all’Assessorato Regionale Agricoltura, Sviluppo 

Rurale e Pesca Mediterranea – Dipartimento Agricoltura – Servizio 6 Vigilanza per il seguito di competenza; 

DI DARE MANDATO al Vice Direttore di porre in essere ogni adempimento consequenziale al presente 

provvedimento, ivi compresa la pubblicazione all’albo consortile ai sensi dell’art. 47 dello Statuto vigente. 

 

   IL VICE DIRETTORE                        IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                   (Dott. Gaetano Punzi)                                                               (Dott. Calogero Ferrantello) 

Punzi
Gaetano
30.03.2026
09:20:31
GMT+01:00
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CONSORZIO DI BONIFICA 9 CATANIA 

STATUTO 

Capo I 

NATURA GIURIDICA, SEDE, FINI, COMPRENSORIO, PERIMETRO 

Art. 1 

Natura giuridica, sede 

 Il Consorzio di Bonifica 9 Catania, costituito con decreto del Presidente della Regione n. 

149 del 23-5-1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 49 del 6-91997, che 

opera ai sensi dell'art. 3 della legge regionale n. 45/95 sull'intero territorio delimitato con 

decreto del Presidente della Regione n. 28 dell'8-2-1996 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana n. 19 del 20-4-1996 è retto dal presente statuto. 

 II Consorzio, ente di diritto pubblico, ai sensi dell'art. 5, 4° comma, legge regionale 25 

Maggio 1995, n. 45, ha sede in Catania, Via Centuripe n. 1/A. 

Art. 2 

Finalità, funzioni istituzionali e compiti 

 Ai sensi dell'art. 1 della legge regionale n. 45/95 il consorzio è lo strumento attraverso il 

quale la Regione, nell'ambito dei programmi per la difesa conservazione e tutela del suolo, per la 

valorizzazione del territorio, per lo sviluppo della produzione agricola e dell'irrigazione e per la 

tutela dell'ambiente, promuove ed organizza la bonifica come mezzo permanente di difesa, 

conservazione valorizzazione e tutela del suolo di utilizzazione e tutela delle acque e salvaguardia 

dell'ambiente. 

 Per il perseguimento delle finalità di cui al comma precedente il Consorzio provvede 

alla realizzazione e gestione degli interventi di bonifica di cui all'art. 2 della legge regionale n. 

45/95 e svolge le funzioni di programmazione di cui all’art. 7 della legge regionale n. 45/95 nonché 

i compiti di cui all’art. 8 della citata legge regionale n. 45/95 e cioè: 

1) la gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere pubbliche e degli impianti di 

bonifica e di irrigazione; 

2) la vigilanza delle opere e degli impianti di cui al punto 1); 

3) la redazione ed approvazione dello schema del piano generale degli interventi di bonifica (art. 

7, legge regionale n. 45/95); 

4) la vigilanza sulla realizzazione delle opere private obbligatorie previste dal piano generale degli 

interventi di bonifica (art. 7, legge regionale n. 45/95); 

5) l'intervento sostitutivo dei privati nella esecuzione e manutenzione delle opere di interesse 

particolare dei propri fondi e previste nel piano generale degli interventi di cui al punto 3); 

6) la redazione ed approvazione del piano di classifica per il riparto della contribuenza 

sulla base dei criteri indicati all'art. 10 della legge regionale n. 45/95;  

7) la formulazione di proposte in vista dell'inserimento nei piani di bacino, concernenti l'imposizione 

di prescrizioni e vincoli finalizzati alla conservazione del suolo; 

8) l'elaborazione da sottoporre alle autorità competenti, in relazione ai differenti ordinamenti 

produttivi degli indici di qualità, ritenuti accettabili,delle acque da utilizzare a scopo irriguo, 

provvedendo al monitoraggiodelle stesse; 

9) la formulazione di proposte in vista dell'adozione degli atti di pianificazione territoriale; 



10) la partecipazione nell'esercizio di funzioni di controllo e vigilanza nel rispetto delle prescrizioni e 

dei vincoli ove delegati dalle amministrazioni pubbliche competenti; 

11) le attività di progettazione di cui all'art. 5 della legge regionale 29 aprile 1985, n. 21, per le opere 

pubbliche di competenza regionale di cui alla legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 e successive 

integrazioni e modificazioni; 

12) la progettazione, la realizzazione delle opere necessarie alla utilizzazione delle acque per fini 

irrigui, e ciò fino alla costituzione dell’autorità di bacino; 

13) eventuali interventi di forestazione e salvaguardia delle opere di bonifica, attuati di concerto con 

l’Azienda delle foreste demaniali. 

Il Consorzio, per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, può partecipare ad enti ed 

organismi aventi analoghe finalità, ovvero sostenere l’azione. 

Art. 2 bis 

 Il Consorzio ha, ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 come modificata dal decreto 

legislativo 11 maggio 1999, 152, la facoltà di realizzare e gestire gli impianti per l’utilizzazione in 

agricoltura di acque reflue, gli acquedotti rurali e gli altri impianti funzionali ai sistemi irrigui e di 

bonifica e, previa domanda delle competenti autorità, corredata dal progetto di massima delle opere 

da realizzare, anche la facoltà di utilizzare le acque fluenti nei canali e nei cavi consortili per usi che 

comportino la restituzione delle acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi 

la produzione di energia idroelettrica e l’approvvigionamento di imprese produttive. 

 

Art. 3 

Comprensorio 

 Il comprensorio del Consorzio ha una superficie territoriale di Ha. 71.304 che 

ricadono nelle seguenti province e comuni: 

Provincia di Catania 

1) Adrano superficie  Ha 349 

2) Belpasso “  Ha 6.417 
3) Bronte “  Ha 3.488 
4) Castel di Judica l “  Ha 542 
5) Catania “  Ha 10.378 
6) Maniace “  Ha 1.779 
7) Mineo “  Ha 233 
8) Misterbianco “  Ha 1.320 
9) Motta S. Anastasia “  Ha 1.450 
10) Palagonia “  Ha 3.869 
11) Paternò “  Ha 6.902 
12) Ramacca “  Ha 12.149 
13) Randazzo “  Ha 1.167 
 Sommano  Ha 50.043 

 

A detti comuni si aggiungono anche quelli di Valverde, Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci 
Sant’Antonio, San Giovanni La Punta, Aci Castello e San Gregorio di Catania, che costituiscono l’AREA Z 
di cui al successivo art. 4. 

  

Provincia di Enna  

14) Catenanuova superficie  Ha 55 

15) Centuripe “  Ha 4.938 

16) Troina “  Ha 1.687 

Sommano  Ha 6.680 



Provincia di Messina 

17) Capizzi superficie  Ha 1.145 

18) Cesarò “  Ha 4.543 

19) S.Teodoro “  Ha 223 

 Sommano  Ha 5.911 

Provincia di Siracusa 

20) Lentini superficie  Ha 8.670 

Sommano  Ha 8.670 

  Totale superficie  Ha 71.304 

ART. 3 bis 

Comprensorio acquedotto idrico potabile 

 Il comprensorio del Consorzio comprende, in attuazione al DDG n. 02 del 16.01.2008 

con il quale sono state trasferite al Consorzio di Bonifica 9 Catania le strutture e infrastrutture 

dell’Acquedotto idrico potabile sito in C.da Vaccarizzo (Catania), già realizzato e gestito dal 

Consorzio di Bonifica Lago di Lentini, anche il comprensorio esteso circa Ha 3.600 rientrante tra la zona 

di costa ricadente al limite tra le province di Catania e Siracusa, e delimitato ad ovest dalla SS 194 e dai 

fiumi San Leonardo e Gornalunga; a nord comprendente le località denominate “Villaggio San 

Leonardo, Gabbiano Azzurro, Delfino, Delfino Verde, Baia dei Mori, Cielo Azzurro, Vaccarizzo, 

Aurora, San Giorgio, 

Nettuno, Giove” ed altre, nonché gli insediamenti posti sulle colline “Primo Sole”, C.de 

Sbucci, San Demetrio e Bonvicino. 

Art. 4 

Perimetro del comprensorio 

 

 Considerato che il comprensorio consorziale si articola in diverse aree ricompresse nel più ampio 

territorio delimitato, il perimetro di ciascuna area si svolge come segue: 

AREE "A" e "B" - (sottobacino torrenti Ruetto - Obolo Secco e Brunelli) in territorio comunale di Capizzi 

(ME); 

Nord Rilievi di Portelta Creta, Portella dell'Obolo, della Cardazze, Pizzo Favo, Piano Contrasto, Colle 

Madrena, Pizzo Fanda e Pizzi Buschi in corrisondenza della quota compresa tra le isoipse 1600 e 1700 

s.l.m.; 

Est Sorgiva Nocita, Timpa Mafauda, Sciara, Case Di Giuseppe, Tardio e Ambrucchia; 

Sud Casa Ambrucchia, Serra dell'Ambrucchia, Casa Ortonocera in corrispondenza 

delle isoipse 1100 e 1200 s.l.m.; 

Ovest   C. Manca Carro, Pizzo del Carro, Portella Ruetto e Portella dell'Obolo. 

 

AREA "C" - (sottobacino torrente Petrulli - Vallonazzo) in territorio comunale di Cesarò (ME): 

Nord Passo Mulinazzo, Case Zito, Travagliante in corrispondenza isoipse 800-850 m. s.l.m.; 

Est Vallone Schifani, limite di provincia Messina e Catania;  

Sud Piano della Fiera isoipse di quota 1150-1200 m. s.l.m.; 

Ovest Timpa di Ricchilla, c. Pardino e c. Moscolini, Vallone della Coniglia. 

 

AREE "D" e "E" - (sottobacino torrente Sperone – Catania, torrente Passo Ciappa – uomo morto) in 

territorio comunle di Bronte (CT): 

Nord Pizzo Mangialaviti, Piano di Re, Terza di Re, limite provincia di Messina, isoipse 1150-1650 m. 

s.l.m; 

Est Sorgente del Medico, C. Arcarolo, Serra Spina, Sorgente Suonatore, Vallone Malibranche; 



Sud C. Cannarozzo, c. Callozzo, c. Muccidda, c. Portale, Torrente Martello limite di provincia di Messina; 

Ovest Vallone Grappidà, Serra Grillo, Pizzo Mangialaviti limite di provincia di Messina. 

 

AREA "F" - (sottobacino torrente Piano del Cagnolo) territorio comunale di Randazzo (CT): 

Nord Monte di Ticarie, Serra Crucillà, isoipse 1050-1550 m. s.l.m.; 

Est Masseria Trearie, Piano del Cagnolo, torrente della Saracena; 

Sud  torrente della Saracena; 

Ovest Vallone di Zarranto isoipse 1300 m. s.l.m.; 

 

AREA "G" - Territori Comunali di Cesarò (ME) e Troina (EN) - Bacini dei torrenti S. Elia - Privallo e San Cono 

tronchi di valle: 

Nord C. Castiglione - C. Leanza - Serra Comunelli quota compresa tra le isoipse 870 

e 1000 s.l.m.; 

Est  Monte Scalanozzo - C. Pisciacucina; 

Sud  Fiume di Troina, M. Angeleddo, M. della Pergola, Pizzo S. Pietro; 

Ovest C. Costantino, C. Basco, C. del Collegio, M. S. Basilio, C. Bentivegna. 

 

AREA "H" - Territorio Comunale di Cesarò (ME) Bacino del Torrente Vignazze Tronco di Valle: 

Nord  Ponte della Vignazza, Borgo S. Giuliano; 

Est Strada di Bonifica Borgo Giuliano, Ponte Borgonovo; 

Sud Ponte Borgonovo; 

Ovest P.zzo Cannata - Serro Latino. 

 

AREA "I" - Territorio Comunale di Cesarò (ME) - Bacino del Torrente Cosaro: Nord S.S. 120 Km 156-157 

Ponte Pipina; 

Est C. Pirrano - C. Schiavo - C. Fondachello; 

Sud Fiume di Troina; 

Ovest S.S. 120 Km. 154-155. 

 

AREA "L" - Territorio del Comune di Troina (EN) - Bacino dei Torrenti Calcine, Pacione e Caputo:  

Nord Fiume di Troina;  

Est  C. Mastratico;  

Sud C. Uriazza;  

Ovest  quota compresa tra le isoipse 800 e 900 s.l.m. 

 

AREA "M" - Territorio dei Comuni di Maniace e Bronte (CT) - Bacini torrenti 

Martello, Sambuco e della Saracena - Tronchi di valle:  

Nord Bosco di Petrosìno, C. Giorgiazzi, C. Galatese, C. Sambuco, C. Segheria, C. 

Mangioni; 

Est case Mangioli, Serro Candela, Masseria Fioritta; 

Sud Masseria Balze Soprane, C. Bazitta SS. 120 Km. 170-169 C. Saitta; 

Ovest Torrente Martello, P.zzo Monticelli, C. S. Andrea, P.zzo della Campana, C. 

Pernicone, C. Muzzo, C. Pagliazze. 

 

AREA "N" - Territorio del Comune di Maniace e Bronte (CT) Bacino del fiume Simeto - Tronco 

Montano: 

Nord S.S. 120 Ponte di Bolo; 

Est Strada Provinciale Bronte Ponte di Bolo; Sud a monte di Ponte della Cantera; 

Ovest Strada Provinciale per Cesarò da Ponte della Cantera Km 1-4; 

 

AREA "O" - Territorio del Comune di Bronte - Bacino del Torrente S. Cristoforo - Tronco di Valle: 

Nord Rocca Cavallo;  



Est Fiume Simeto; 

Sud Quota compresa tra le isoipse 527/559/721 s.l.m.; 

Ovest Quota compresa tra le isoipse 525/600 s.l.m. 

 

AREA "P" - Territorio del Comune di Randazzo (CT) - Bacino del Torrente Pietrerosse: 

Nord Quota 728 s.l.m. di Monte Rocca; 

Est Quote 652/673/560/507 s.l.m.; 

Sud Quote 557/664 s.l.m.; 

Ovest Quote 652/585/676 s.l.m. 

 

AREA "Q" - Territorio del Comune di Randazzo (CT) a Nord e del Comune di Centuripe a Sud del 

Torrente S. Nicola: 

Nord Quota 482 s.l.m. di c.da Lana;  

Est Quota 452 s.l.m.; 

Sud Contrada Fiorenzi sulla isoipsa di quota 330 s.l.m. e Case S. Nicola Atore di quota 310 s.l.m.; 

Ovest Poggio fenocchio quota 485 s.l.m. fino alla quota 500 s.l.m. di Contrada 

Scalia; 

 

AREA "R" - Territorio del Comune di Centuripe (EN) Bacino del Torrente Cugno Carcaci: 

Nord SS. 575 Km. 5.500 - 6.500 per Troina; 

Est Stazione FF SS. Leto; 

Sud Case Canalotto;  

Ovest           Case Cugno Carcaci. 

 

AREA "S" - territorio del Comune di Centuripe (EN) Bacino del Torrente Agnelleria: 

Nord  Sotto la quota 319 s.l.m. di c.da Agnelleria; 

Est Case Caroneta; 

Sud Quota compresa tra le isoipse 212/218 s.l.m.; 

Ovest Con il Torrente Canalotto;  

 

AREA "T" - Territorio del Comune di Centuripe (EN) - Bacino del Torrente Coste Seggio: 

Nord     Quota 284 s.l.m.; 

Est Contrada Cozzavento a quota 266 s.l.m. e quota 359; 

Sud Abitato di Carcaci, Masseria Aragona e Fiume Salso; 

Ovest  Quota 246 s.l.m. c.da S. Filippo e quota 313 s.l.m.. 

AREA "U" - Territorio del Comune di Centuripe (EN) Bacino del Torrente Cozzavento: 

Nord Poggio Lerciato; 

Est Contrada Piana di mazzo a quota 260 s.l.m.; 

Sud Fiume Simeto; 

Ovest Quota 261 s.l.m. e Case Grasso a quota 589 s.l.m.; 

 

AREA "V" - Basse Valli del Simeto (Piana di Catania) - Comprende territori delle province di Catania 

(Comuni di Paternò, Belpasso, Misterbianco, Motta S.A., Catania, 

Palagonia, Mineo, Ramacca e Castel di Judica), di Enna (Comuni di Centuripe e Catenanuova) 

e di Siracusa (Comune di Lentini): 

Nord Attraversamento SS. 192 fiume Dittaino, isoipsa di q. 150 fino alla contrada Poggio 

Monaco di Paternò, porzioni orientali dei mappali 67 e 77 di Paternò e limiti settentrionali dei 

mappali 70, 68, 56, 47, 38 (in parte) 49 fino al confine meridionale del centro abitato di Paternò 



limiti orientali dei mappali 74 e 83,89 e 95 di Paternò, confine settentrionale della zona irrigua 

di q. 102,50 estendimento fino al mappale 25 e 28 di Misterbianco; 

Est Mappali 33,37, 41 di Catania, limite orientale dei mappali 46 e 53 di Catania fino alla sponda in 

sinistra del Fiume Simeto e da questo al mare Jonio;  

Sud S.S. Catania - Caltagirone sino al centro abitato di Palagonia da questo lungo la strada 

Palagonia-Ramacca fino al Ponte Cinque Archi; 

Ovest Mappali 5 e 3 di Mineo, mappali 145, 144, 114, 121, 122, 116, 92, 66, 57, 58 e 60 di 

Ramacca, mappali 28, 27, 26, 15, 6, 2, 1 di Castel di Iudica, mappale 9 di 

Catenanuova. 

 

AREA “Z” – Territori dei Comuni di Valverde (Mappali da 1 a 11), Aci Bonaccorsi (Mappali da 1 a 5), 

Aci Catena (Mappali da 1 a 13), Aci Sant’Antonio (Mappali da 1 a 18), San Giovanni La Punta (Mappali 
da 1 a 13), Aci Castello (Mappali da 1 a 12) e San Gregorio di Catania (Mappali da 1 a 5).  

Nord: porzioni settentrionali dei mappali 1-2-3 di Aci Sant’Antonio, confinanti con il territorio 
comunale di Zafferana Etnea; 

Est: porzioni orientale dei mappali 3-5-7-8-9-11 di Aci sant’Antonio, 1-3-4-6-8-9-13 di Aci Catena, 1-2-

3-7-810-11-12 di Aci Castello, confinanti con il territorio comunale di Acireale e con il Mar Jonio;  

Sud: porzioni meridionali dei mappali 12 di San Giovanni La Punta, 4-5 di San Gregorio di Catania, 

9.12 di Aci Castello, confinanti con i territori comunali di Sant’Agata Li Battiati, Tremestieri Etneo, 
Catania e col Mar Jonio; 

Ovest: porzioni occidentali dei mappali 1-6-10-12 di Aci Sant’Antonio, 1-3-5- di Aci Bonaccorsi, 1-2-3-

4-5-6-9-11-12 di San Giovanni La Punta, confinanti con i territori comunali di Viagrande, Trecastagni, 

Pedara, Tremestieri Etneo e Sant’Agata Li Battiati. 

Capo II 

ORGANI DEL CONSORZIO 

Art. 5 

Organi del Consorzio 

Sono organi del Consorzio: 

a) il consiglio di amministrazione; 

b) il presidente; 

c) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 6 

II consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione è composto da:  

- n. 15 membri eletti nel suo seno dall'assemblea elettorale costituita dai soggetti di cui all'art. 5 

della legge regionale n. 45/95 che godano dei diritti civili e sono in regola con i pagamenti dei 

contributi; 

- n. 1 membro di diritto in rappresentanza della Provincia regionale su cui 

prevalentemente insiste il Consorzio. 

 Ai fini della nomina del rappresentante della provincia, il Consorzio comunica alla provincia 

territorialmente competente la data di svolgimento della prima riunione del consiglio di 

amministrazione almeno venti giorni prima. 



 In caso di ritardo della nomina del rappresentante della Provincia regionale, il consiglio di 

amministrazione funziona utilmente con i soli membri eletti dell'assemblea, salva la 

successiva integrazione a seguito della nomina del membro di diritto. 

 Fino alla nomina del rappresentante della Provincia, le maggioranze per la validità 

delle sedute del consiglio di amministrazione e per l'adozione delle deliberazioni sono 

calcolate facendo riferimento al numero dei consiglieri eletti dall'assemblea. 

 Ai componenti il consiglio di amministrazione spetta un trattamento economico massimo, 

determinato con decreto del Presidente della Regione ai sensi dell'art. 1 della legge regionale 11 

Maggio 1993, n. 15. 

Art. 7 

Competenze del consiglio di amministrazione 

 Spettano al consiglio di amministrazione tutte le funzioni non espressamente attribuite 

dalla legge regionale n. 45/95 e dal presente statuto ad altri organi, ed in particolare: 

a) eleggere nel suo seno il presidente ed il vice presidente; 

b) deliberare sullo statuto; 

c) deliberare sui regolamenti nonché in materia di personale in applicazione delle disposizioni 

concernenti lo stato giuridico e il trattamento economico del personale dipendente; 

d) deliberare i piani di classifica per il riparto della contribuenza; 

e) deliberare sulle fasce di contribuenza; 

f) deliberare sulla applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 

g) deliberare il bilancio di previsione e sue variazioni; 

h) deliberare il conto consuntivo e stato patrimoniale; 

i) predisporre il piano generale degli interventi di bonifica; 

l) nominare i componenti dei seggi elettorali; 

m) deliberare di stare o di resistere in giudizio davanti all'autorità giudiziaria e a qualsiasi 

giurisdizione speciale, nonché sulle eventuali transizioni; 

n) deliberare sui ruoli di contribuenza sulla base del piano di riparto delle spese; 

o) deliberare sulle licenze e sulle concessioni; 

p) convocare I ‘Assemblea elettorale; 

q) deliberare sulla assunzione di prestiti e mutui nonché sull'assunzione di 

finanziamenti istituzionali; 

r) deliberare in materia di appalti di opere e forniture; 

s) formulare le proposte di cui ai punti 7), 8) e 9) dell'art. 2 del presente statuto; 

t) deliberare sugli acquisti e le alienazioni di beni mobili e immobili, sulle locazioni e condizioni dei 

beni immobili;  

u) deliberare la partecipazione con responsabilità limitata alle quote di partecipazione ad enti, 

società ed associazioni la cui attività rivesta interesse in quanto concorre alle finalità istituzionali 

del consorzio e sui relativi atti di concertazione; 

v) deliberare sul servizio di tesoreria, cassa ed esattoria;  

w) deliberare sui progetti e relativa perizia di 

variante; 

k) deliberare in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

z) deliberare su ogni altro argomento rientrante nella sfera di attività del consorzio ma non 

espressamente indicato nei precedenti punti. 

Art. 8 

Convocazione del consiglio di amministrazione 



 Il consiglio di amministrazione viene convocato non meno di dodici volte all'anno ad iniziativa 

del Presidente. 

 Il consiglio di amministrazione deve essere, altresì, convocato quando un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta scritta con indicazione degli argomenti da trattare o quando ne faccia 

richiesta il collegio dei revisori dei conti ai sensi del successivo art. 20. 

 Le riunioni del consiglio di amministrazione si terranno nella sede consorziale o in altro luogo 

idoneo nell'ambito del comprensorio consortile. 

 La convocazione deve essere fatta con lettera raccomandata spedita ai componenti del consiglio 

di amministrazione almeno 4 giorni prima di quello fissato per la riunione. 

Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno e l'ora della riunione, nonché 

l'ordine del giorno. 

 In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante telegramma inviato non meno di 

due giorni prima della data della riunione. 

 Il presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all'ordine del giorno dandone 

comunicazione telegrafica inviata ai componenti del consiglio di amministrazione almeno 24 ore prima 

della riunione. 

 Gli atti relativi agli argomenti da trattare saranno depositati presso la segreteria del Consorzio, a 

disposizione dei consiglieri almeno un giorno prima della riunione. 

 

Art. 9 

Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza del Consorzio, con facoltà di delega al Direttore 

limitatamente alle funzioni di cui alla lettera e). 

Il presidente esercita le seguenti principali funzioni: 

a) firma i ruoli di contribuenza e le delegazioni sui contributi consortili; 

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 

c) controlla l’amministrazione consorziale; 

d) promuove le azioni possessorie, i provvedimenti conservativi ed in genere tutti i ricorsi e le azioni 

aventi carattere d’urgenza, sottoponendoli alla ratifica del Consiglio di Amministrazione; 

e) denuncia le infrazioni alle norme di polizia idraulica e di bonifica rilevata dagli uffici; 

f) delibera, in caso d’urgenza, adeguatamente motivata, e con il voto consultivo favorevole del 

direttore, sulle materie di competenza del Consiglio di Amministrazione, escluso quelle 

concernenti la decadenza delle cariche ed il procedimento elettorale, nonché di quelle di cui ai punti 

a), b), c), d) ed e) dell’art. 21 della legge regionale n. 45/1995 e l’approvazione e modificazioni dello 

statuto consortile. 

 Le deliberazioni adottate dal Presidente in termini di urgenza dovranno essere sottoposte a 

ratifica del consiglio di amministrazione nella prima riunione successiva all’adozione degli atti. 

Art. 10 

Vice presidente 

Il vice presidente sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento che non consentano il 

pieno svolgimento delle funzioni e lo coadiuva nell'espletamento delle sue funzioni. 

 

Art. 11 

Indennità 



Al presidente ed al vice presidente spettano le indennità mensili determinate ai sensi 

dell'art. 1 della legge regionale n. 15/93. 

Art. 12 

Validità adunanze 

Le adunanze del consiglio di amministrazione, salvo che non sia prescritta una maggioranza 

speciale, sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica, tra cui il presidente o 

il vice presidente. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione non sono pubbliche. 

Art. 13 

Segreteria organi consorziali 

 L'attività di segreteria degli organi consorziali viene svolta dal direttore, o in sua assenza da 

altro funzionario incaricato dal consiglio di amministrazione. 

 Nel caso in cui si discutano questioni riguardanti i componenti gli organi, il direttore o 

altro funzionario presente alla seduta, l'interessato dovrà allontanarsi e, qualora trattasi del segretario, 

le funzioni di quest'ultimo saranno assunte dal più giovane dei presenti. 

Potranno essere chiamati ad assistere alle sedute del consiglio di 

amministrazione altri funzionari del consorzio od estranei, perché forniscano chiarimenti su 

determinati problemi. 

Art. 14 

II direttore 

 Il direttore oltre a tutte le funzioni indicate nel piano di organizzazione variabile dell'ente, 

svolge le attività manageriale, anche a rilevanza esterna che non sono espressamente 

riservate dalla legge dallo statuto e dai regolamenti ad altri soggetti, in stretta collaborazione con 

l'amministrazione. 

 II direttore assiste alle riunioni del consiglio di amministrazione, con voto consultivo.  

 

Art. 15 

Astensioni 

 Il componente del consiglio di amministrazione che, in merito all'oggetto di una determinata 

deliberazione, abbia, per conto proprio o di terzi, interesse in conflitto con quello del consorzio, 

deve darne notizia agli altri membri ed assentarsi temporaneamente dalla riunione. 

 La violazione dell'obbligo fissato al precedente comma comporta fermo restando le 

responsabilità per danni, la possibilità di annullamento della deliberazione nell'ipotesi in cui, senza il 

voto di chi doveva astenersi, non si fosse raggiunta la maggioranza prescritta. 

 

Art. 16 

Votazioni 

 Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio segreto qualora concernano 

persone ovvero un terzo dei presenti ne faccia richiesta. Per la validità delle deliberazioni è richiesto il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti salvo che non sia prescritta una speciale maggioranza. 

 Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti, la votazione sarà ripetuta e, qualora 

permanga la parità, il voto del presidente viene computato come doppio, sempreché serva a 

raggiungere la maggioranza di cui al comma precedente.  

 



 

Art. 17 

Verbali adunanze 

 Per ogni adunanza viene redatto dal segretario un verbale, il quale dovrà contenere 

la data, l'ora ed il luogo dell'adunanza, la data di invio degli avvisi di convocazione, le 

generalità degli intervenuti, degli assenti giustificati e di quelli ingiustificati, gli argomenti 

iscritti all'ordine del giorno e un breve riassunto della discussione, le dichiarazioni di coloro che 

hanno partecipato alla discussione e, in quella sede, ne abbiano fatta richiesta, le deliberazioni 

adottate, distintamente per ciascun argomento, nonché l'ora in cui viene chiusa la riunione. 

 I verbali sono firmati dal presidente, da colui che ha svolto le funzioni di 

segretario, nonché dagli eventuali scrutatori.  

 

Art. 18 

Pubblicazione deliberazioni 

 Le deliberazioni degli organi consorziali debbono essere pubblicate nell'albo del consorzio 

per tre giorni consecutivi non oltre il settimo successivo alla data della loro adozione. 

 Le deliberazioni di cui sia stata dichiarata l'urgenza sono pubblicate nel giorno 

immediatamente successivo che non sia festivo. 

 Gli allegati che hanno formato oggetto di approvazione debbono essere tenuti, per due 

giorni successivi a quello di pubblicazione, a disposizione di chi ne voglia prendere visione, salvo 

il diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge regionale 30 Aprile 1991, n. 10.  

 

Art. 19 

Copia deliberazioni 

 Gli interessati possono prendere visione del testo delle deliberazioni degli organi consorziali e 

farsi rilasciare, previo pagamento delle relative spese, copia delle medesime nonché degli atti o 

documenti comunque richiamati nel testo delle deliberazioni, ai sensi del regolamento consortile che 

disciplina l'accesso ai documenti amministrativi redatto giusta la legge regionale 30 Aprile 1991, n. 

10. 

Art. 20 

Collegio dei revisori dei conti - sostituzione, funzioni, durata 

 Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti, 

nominati dall'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste nei termini e con le modalità 

stabilite dall'art. 19 della legge regionale n. 45/95 e nel rispetto della legge regionale 20 Giugno 

1997, n. 19. 

 Non possono essere chiamati a far parte del collegio dei revisori dei conti e, se nominati, 

decadono dall'ufficio: 

a) i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento; 

b) coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata 

dell'interdizione; 

c) coloro che non abbiano la cittadinanza italiana; 

d) coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste 

elettorali politiche, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché coloro che siano stati 

sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali 

politiche, fino ad un anno dopo la cessazione degli effetti del provvedimento; 



 e) coloro che hanno il maneggio del denaro consorziale o, avendolo avuto, non hanno 

reso il conto della loro gestione; 

f) coloro che hanno liti pendenti con il consorzio; 

g) coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali; 

h)coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il consorzio si trovino 

legalmente in mora; 

i) i componenti il consiglio, i dipendenti e gli ex dipendenti del consorzio che 

percepiscono la pensione consortile, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado; 

l) I componenti il collegio durano in carica tre anni. 

 

Il collegio dei revisori dei conti:  

a) vigila sulla gestione; 

  b) presenta al consiglio una relazione sul bilancio preventivo e sue variazioni e sul rendiconto 

consuntivo; 

  c) accerta la corrispondenza del bilancio e del conto consuntivo alle risultanze dei libri e 

delle scritture contabili; 

d) esamina e vista trimestralmente il conto di cassa. 

 

 Il collegio dei revisori dei conti partecipa alle adunanze del consiglio. 

 I revisori dei conti possono, in qualsiasi momento, procedere anche 

individualmente ad atti di ispezione e di controllo, dandone successiva, immediata 

comunicazione scritta al presidente del collegio. 

 Il revisore che, senza giustificato motivo, manchi a tre riunioni consecutive del collegio, 

decade dalla carica.  

 In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi motivo, l'Assessore provvede alla sostituzione 

dei revisori effettivi e supplenti, entro il termine di 45 giorni dalla vacanza. 

 I revisori così nominati decadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

 I revisori supplenti - con precedenza al più anziano di età - sostituiscono gli effettivi che 

cessano dalla carica, nelle more della emanazione del provvedimento di integrazione del collegio 

di cui al comma precedente. Delle riunioni del collegio dei revisori viene redatto verbale che 

deve essere trascritto in apposito registro e con la sottoscrizione di tutti i presenti. 

 Qualora il collegio dei revisori dei conti accerti gravi irregolarità dovrà chiedere al presidente 

l'immediata convocazione del consiglio, ai sensi del precedente art. 8. 

Capo III 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Art. 21 

Sistema elettorale 

 Il sistema elettorale si articola nei termini e con le modalità di cui all'art. 14 della legge 

regionale n. 45/95 e cioè: 

 1) i consorziati ai fini elettorali sono divisi in tre fasce in ragione dell'onere 

contributivo; 

Le fasce sono così determinate: 

a) fino a 10 ettari, o prima fascia contributiva; 

b) da 10 a 20 ettari, o seconda fascia 

contributiva; c) oltre 20 ettari, o terza fascia 

contributiva. 



Il consiglio con atto deliberativo individua le predette fasce: 

2) ogni consociato ha diritto ad un voto; 

 3) ogni fascia elegge un terzo dei membri del consiglio di amministrazione; 

 4) il voto è espresso personalmente, salva la possibilità, ove risulti costituita una impresa 

familiare ai sensi dell'art. 230 bis del codice civile, di delega con firma autenticata conferita 

a favore di uno dei familiari. In caso di comproprietà si considera avente il diritto al voto il primo 

intestatario della partita catastale ed è ammessa delega ad altro comproprietario nei modi di cui 

sopra; 

 5) per l'elezione dei membri del consiglio di amministrazione si applicano le disposizioni 

in materia di ineleggibilità di cui all'art. 8, commi 1° e 2°, n. 7 e all'art. 10 della legge regionale 20 

Marzo 1951, n. 29; 

 6) si applicano, ai fini della elezione o nomina negli organi consortili, le disposizioni 

di cui all'art. 15, commi 1, 2, 4, 4 bis, 4 ter, 4 quater, 4 quinquies e 4 sexies della legge 19 Marzo 

1990, n. 55.  

 

Art. 22 

Procedimento elettorale 

 Le elezioni per il rinnovo del consiglio di amministrazione sono indette dal presidente 

entro i 60 giorni anteriori alla scadenza del quadriennio. 

 Per l'elezione dei membri del consiglio di amministrazione possono essere presentate 

liste dei candidati da un numero di consorziato non inferiore al due per cento degli aventi diritto 

al voto.  

 Le liste sono accompagnate da dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura 

con contestuale dichiarazione del candidato di non trovarsi in condizione di ineleggibilità, di cui 

all'art. 29. 

 

Art. 23 

Esercizio del diritto di voto 

 L'iscrizione nell'elenco degli aventi diritto al voto costituisce il titolo per l'esercizio 

del diritto stesso. Dell'elenco fanno parte i soggetti di cui all'art. 5 della legge regionale n. 

45/95, che abbiano compiuto il 18° anno di età, che godono dei diritti civili e siano in regola con 

il pagamento dei contributi consortili. 

 Per le persone giuridiche, per i minori e gli interdetti, il diritto di voto è esercitato 

dai rispettivi rappresentanti; per i falliti e i sottoposti ad amministrazione giudiziaria, dal curatore 

o dall'amministratore. 

 Per l'esercizio del diritto di voto a mezzo dei rappresentanti indicati nel precedente 

comma, i relativi titoli di legittimazione debbono essere depositati presso la segreteria del consorzio 

a cura degli interessati non oltre il 30° giorno antecedente quello fissato per la consultazione 

elettorale. 

 Gli aventi diritto al voto come sopra individuati vengono raggruppati nelle tre fasce 

secondo quanto previsto nel precedente art. 21 (sistema elettorale). 

Art. 24 

Formazione dell'elenco degli aventi diritto al voto 

L'elenco degli aventi diritto al voto deve essere formato ogni qualvolta viene convocata 

l'assemblea elettorale. L'elenco dovrà contenere per ciascun avente diritto al 

voto: 

- le generalità; 



 - l'ammontare del contributo iscritto a ruolo nell'esercizio in corso alla data della 

deliberazione della convocazione dell'assemblea elettorale; 

- la superficie del fondo con l'indicazione del comune in cui esso ricade; 

- la sezione elettorale presso la quale deve essere esercitato il diritto di voto. 

 

Art. 25 

Pubblicazione dell'elenco 

 La deliberazione del consiglio di amministrazione di approvazione dell'elenco degli aventi 

diritto al voto dovrà essere pubblicata oltre che nell'albo consortile anche nell'albo pretorio dei 

comuni ricadenti nel comprensorio per un periodo di quindici giorni consecutivi. 

 Durante lo stesso periodo l'elenco dovrà essere depositato a disposizione degli interessati 

presso la segreteria del consorzio e dei comuni anzidetti.  

 

Art. 26 

Reclami contro l'elenco 

 I reclami contro le risultanze dell'elenco debbono essere indirizzati al consiglio di 

amministrazione ed inviati a mezzo raccomandata A.R., presso la sede del consorzio entro il termine 

perentorio di quindici giorni dall'ultimo di pubblicazione.  

 Il consiglio di amministrazione entro 10 giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente 

comma si pronuncerà con provvedimento motivato sui reclami ed introduce le eventuali conseguenti 

variazioni nell'elenco. 

 Tali decisioni vengono comunicate ai ricorrenti con raccomandata A.R.  

Decisi i reclami ed acquisti i titoli e le designazioni dei rappresentanti di cui ai precedenti 

art. 22 e 23, il consiglio di amministrazione approva l'elenco definitivo distinto per fasce di contribuenza 

e per comune di appartenenza. 

Art. 27 

Operazioni di voto e sezioni elettorali 

 Le operazioni di voto elettorali istituite presso rientra in tutto o in parte si svolgeranno nelle n. 

20 sezioni ciascuno dei comuni il cui territorio nel comprensorio consortile, e cioè: 

 

Provincia di CATANIA 

1) Adrano  

2) Belpasso  

3) Bronte 

4) Castel di Judica 

5) Catania  

6) Maniace  

7) Mineo  

8) Misterbianco  

9) Motta S. Anastasia 

10)  Palagonia  

11) Paternò  

12) Ramacca 

13) Randazzo 

 

Provincia di ENNA 

14) Catenanuova 



15) Centuripe  

16) Troina 

 

Provincia di MESSINA 

17) Capizzi  

18) Cesarò  

19) S. Teodoro 

  Provincia di SIRACUSA 

20) Lentini 

 Il diritto di voto potrà essere esercitato esclusivamente presso la sezione elettorale del comune 

in cui ricade il fondo per il quale il soggetto risulta nell'elenco degli aventi diritto al voto. 

 

Art. 28 

Pubblicazione dei risultati e proclamazione degli eletti 

 Il consiglio di amministrazione sulla base dei verbali di scrutinio redatti dai singoli seggi procede 

alla verifica dei dati ed alla formazione della graduatoria dei candidati in relazione ai suffragi ottenuti. 

 La delibera relativa di approvazione della graduatoria dei candidati viene pubblicata 

all'albo consortile entro 24 ore dalla conclusione delle operazioni di scrutinio. 

 Entro i predetti termini la delibera relativa alla formazione della graduatoria dei candidati 

correlata dalle copie dei verbali relativi alle operazioni elettorali sarà inviata all'Assessore regionale 

per l'agricoltura e le foreste il quale ai sensi dell'art. 15 della legge regionale n. 45/95 esaminati gli 

eventuali ricorsi, approva definitivamente la graduatoria dei candidati proclamando i risultati e gli eletti. 

 Non possono ricoprire contemporaneamente carica di consigliere di 

amministrazione del consorzio gli ascendenti e i discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli e i 

coniugi. 

 Nei predetti casi l'eleggibilità ha effetto nei confronti di colui che è iscritto nell'elenco 

degli aventi diritto al voto per il maggiore contributo. 

 

Art. 29 

Ineleggibilità 

 Non possono essere eletti alla carica di consiglieri di amministrazione del consorzio e se eletti 

decadono dall'ufficio: 

 1) i soggetti di cui alla legge regionale n. 29/51, art. 10, nonché art. 8, comma 1° e art. 8, 

comma 2° punto 7; 

2) i componenti dei comitati regionali di controllo; 

 3) i soggetti per i quali ricorrono le condizioni di cui ai commi 1, 2, 4, 4 bis, ter, quater, 

quinquies e sexies dell'art. 15 della legge regionale 19 Marzo 1990, n. 55; 

 4) i minori, anche se emancipati, gli interdetti e gli inabilitati; 

 5) i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento; 

 6) coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata della interdizione; 

7) coloro che non abbiano la cittadinanza italiana; 

 8) coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali 

politiche, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misura 

di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali politiche, fino ad un anno dopo la 



cessazione degli effetti del provvedimento; 

 9) coloro che hanno il maneggio del denaro consorziale o che, avendolo avuto, non hanno reso il 

conto della loro gestione; 

10) coloro che hanno liti pendenti con il consorzio; 

 11) coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali; 

 12) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il consorzio, si trovino legalmente in 

mora; 

 13) i dipendenti e gli ex dipendenti del consorzio che percepiscano la pensione consortile, 

nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado.  

 

Art. 30 

Regolamento elettorale 

 Le modalità, i termini e le procedure che regolano la consultazione elettorale 

costituiscono nel loro insieme il "Regolamento per la elezione dei consigli di 

amministrazione dei consorzi di bonifica della Sicilia". 

 Tale regolamento redatto in conformità allo schema tipo predisposto 

dall'Assemblea regionale per l'agricoltura e le foreste, conterrà tutte le norme che disciplinano 

lo svolgimento delle elezioni. 

 Il regolamento elettorale adottato dal consorzio è sottoposto al preventivo controllo di legittimità 

a termine di legge.  

 

Art. 31 

Regolamento del consiglio 

 L'amministrazione consortile uscente, avuta conoscenza del provvedimento assessoriale 

di proclamazione degli eletti, di cui all'art. 28 del presente statuto, con unico avviso mediante lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento comunica, entro tre giorni dell'avvenuta conoscenza di cui 

sopra, agli interessati l'elezione a componenti del consiglio di amministrazione del consorzio e 

convoca la seduta per l'insediamento dei consiglieri eletti. 

 Tale seduta dovrà tenersi, entro il 30° giorno, rispettando il termine di cui al 2° comma 

dell'art. 6, successivo all'invio della predetta lettera raccomandata. 

 Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno, e l'ora della riunione, 

nonché l'ordine del giorno. In questa prima seduta il consiglio elegge nel suo seno un presidente ed il 

vice presidente. 

 

Art. 32 

Accettazione cariche 

 L'elezione a consigliere di amministrazione si perfeziona con l'accettazione della carica 

dichiarata mediante lettera raccomandata A.R. al consorzio entro 8 giorni dal ricevimento 

dell'avviso di cui al precedente art. 31. 

 Il presidente ed il vice presidente dichiarano l'accettazione della carica nella stessa seduta in cui 

è avvenuta la loro elezione, ovvero possono darne comunicazione al consiglio con lettera raccomandata 

A.R. entro 8 giorni dalla data della seduta in cui tale elezione è avvenuta. 

 In caso di mancata accettazione della carica di presidente e di vice presidente, il consiglio 

procede a nuova elezione. 

 In caso di mancata accettazione della carica da parte di qualcuno dei consiglieri, l'Assessore 

regionale per l'agricoltura e le foreste procede alla surroga degli stessi, secondo la graduatoria, con i 

primi dei non eletti. 



 

Art. 33 

Durata cariche 

 I consiglieri di amministrazione del consorzio durano in carica quattro anni, con decorrenza 

dalla data di insediamento del consiglio di amministrazione e sono riconfermabili una sola 

volta. 

Il presidente non è riconfermabile. 

 

Art. 34 

Scadenza cariche 

 I componenti del consiglio di amministrazione cessano per scadenza della carica alla data 

dell'insediamento dei consiglieri neoeletti. Dal momento della elezione dei nuovi consiglieri fino al loro 

effettivo insediamento, il consiglio di amministrazione scaduto rimane in carica per lo svolgimento 

della ordinaria amministrazione.  

Art. 35 

Cessazione cariche 

 Oltre che per scadenza del mandato o scioglimento del consiglio ex art. 20, comma 2, lettera c 

della legge regionale 45/95, la cessazione dalla carica di consigliere può avvenire per le seguenti cause: 

- dimissioni; 

 - decadenza per accertata sopravvenuta o preesistente mancanza di uno dei requisiti di 

eleggibilità di cui all'art. 29; 

- annullamento della elezione; 

 - per accertata inabilità fisica o impedimento di carattere permanente; 

 - per mancata partecipazione al consiglio per sei volte consecutive nell'arco di un anno, senza 

giustificato motivo. 

 II consiglio, accertati i superiori motivi di cessazione dalla carica, ne dà 

comunicazione all'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, il quale provvede alla surroga, 

previo riscontro dei presupposti per tale adempimento, secondo la graduatoria con i primi dei 

non eletti.  

 

Art. 36 

Vacanza delle cariche 

 Oltre che nel caso previsto dall'art. 32 ultimo comma, l'Assessore regionale per l'agricoltura 

e le foreste procede alla surroga dei consiglieri comunque cessati dalla carica utilizzando i primi 

dei non eletti della graduatoria dei candidati di cui all'art. 28 del presente statuto. 

 I consiglieri così subentrati nella carica cessano alla scadenza del mandato così come 

sarebbe avvenuto per i consiglieri sostituiti. 

 Il presidente può essere revocato con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 

componenti del consiglio di amministrazione. 

 La revoca e le dimissioni del presidente comportano di diritto la decadenza del vice 

presidente. 

 Allorché si verifica tale evenienza il consiglio deve essere convocato entro quindici 

giorni per procedere alla loro sostituzione. 

 Nel caso in cui, procedendo per successive surroghe di consiglieri cessati dalla carica, si 

pervenisse all'esaurimento della graduatoria di cui all'ar. 28 e successivamente il numero dei 

componenti del consiglio scendesse al di sotto della maggioranza assoluta di componenti assegnati di 



cui al precedente art. 6, dovrà essere convocata l'assemblea elettorale per il rinnovo del consiglio 

stesso entro il termine di cui all'art. 22, primo comma. 

 

Capo IV 

AMMINISTRAZIONE 

 

Art. 37 

Esercizio finanziario 

 L'esercizio finanziario del consorzio coincide con l'anno solare. 

 Il bilancio di previsione, che dovrà adeguarsi allo schema tipo di bilancio, approvato ai 

sensi dell'art. 23 della legge regionale n. 45/95, è approvato entro il 31 Ottobre dell'anno 

precedente all'esercizio cui si riferisce. 

 Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione da parte dell'organo di controllo il 

consiglio delibera l'esercizio provvisorio per un periodo non superiore a 4 mesi, sulla base del 

bilancio già deliberato. 

 In tale caso possono effettuarsi spese in misura non superiore ad un dodicesimo delle 

somme previste nel bilancio deliberato per ciascun mese di esercizio provvisorio deliberato, con 

esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge e non suscettibili di pagamento 

frazionato in dodicesimi. 

 Il conto consuntivo è approvato entro il 30 Aprile dell'anno successivo all'esercizio 

finanziario cui si riferisce. 

 

Art. 38 

Servizio di tesoreria 

 Il servizio di tesoreria, per la riscossione delle entrate e per il pagamento delle spese è 

regolato in conformità alla normativa regionale vigente in materia. 

 

Art. 39 

Piano di classifica 

 Il piano di classifica ai fini del riparto della contribuenza di cui all'art. 40 viene predisposto 

e deliberato dal consiglio di amministrazione e prevede gli indici per la determinazione del 

beneficio a favore della proprietà consorziata che trae vantaggio dall'azione dì bonifica. II piano 

di classifica redatto secondo le modalità e nei termini previsti dall'art. 10 della legge regionale 

n. 45/95 è sottoposto all'approvazione dell'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste 

dopo che siano state espletate le procedure di deposito e pubblicazione di cui all'art. 10, 

comma 4, della legge regionale n. 45/95. 

 Gli interessati possono inoltrare all'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste 

ricorso avverso il piano di classifica nei trenta giorni successivi alla pubblicazione stessa. 

Art. 40 

Riparto della contribuenza 

 La ripartizione delle spese di funzionamento del consorzio, di esecuzione, 

manutenzione ed esercizio degli impianti, o delle opere di bonifica di irrigazione, nonché per 

l'adempimento delle altre finalità istituzionali, avviene in ragione dei benefici conseguiti ed i 



contributi a carico dei consorziali sono determinati sulla base di apposito piano di classifica per il 

riparto della contribuenza. 

ART. 40 bis 

Riparto contribuenza acquedotto rurale 

 Le spese per la manutenzione dell’impianto, dei servizi erogati, dell’acquisto di prodotti 

chimici ed altre inerenti, consequenziali e connesse, saranno sostenute a fronte del ricavo 

ottenuto dal pagamento dei canoni da parte degli utenti, secondo le misure stabilite nel 

Regolamento di gestione dell’acquedotto idrico potabile sito in C.da Vaccarizzo (Catania). 

 

Art. 41 

Riscossione dei contributi 

 I consorzi provvedono alla riscossione dei contributi consorziali determinati ai sensi del 

precedente art. 40 secondo le norme e i privilegi di cui all'art. 21 del regio decreto 13 Febbraio 

1933, n. 215. 

 I ruoli dei contributi a carico dei consorziati, resi esecutivi a norma di legge, saranno 

consegnati nei modi e termini stabiliti per le imposte dirette, all'esattore il quale dovrà 

rispondere del non riscosso per riscosso e sarà retribuito con compenso previsto a norma di 

legge. 

Capo IV bis 

INDIRIZZO CONTROLLO E GESTIONE 

                        

                Art. 41 bis  

Funzioni e responsabilità 

 I poteri di indirizzo e controllo spettano agli organi consortili mentre la gestione 

amministrativa è attribuita ai dirigenti. 

 Gli organi elettivi consortili definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare e verificano la 

rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite. 

 Ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di 

tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. 
 Essi sono i responsabili della gestione e dei relativi risultati. 

 Art. 41 ter 

Dirigenza 

 Lo Statuto, i regolamenti di amministrazione ed i provvedimenti di organizzazione disciplinano 

l’attribuzione ai dirigenti e/o quadri di responsabilità gestionali per l’attuazione degli obiettivi 

fissati dagli organi del Consorzio. 

 Spettano ai dirigenti e/o quadri tutti i compiti che la legge o lo Statuto non riservano 

espressamente agli organi dell’ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei 

programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati degli organi statutari, tra i quali in particolare:  

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

b) la responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 



d) gli atti di amministrazione e di gestione del personale; 

e) i provvedimenti di autorizzazione, licenza, permesso, concessione o analoghi, il cui rilascio 

presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 

predeterminati dalla legge, da regolamenti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le licenze e le 

concessioni idrauliche; 

f) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide ed ogni altro atto costituente manifestazione 

di giudizio e di conoscenza; 

g) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal 

Presidente del Consorzio. 

 Sono riservati alla competenza esclusiva del Direttore, fatta salva delega scritta ad altro 

dirigente e/o quadro, i compiti di cui al precedente comma lettera  f). 

 Il Direttore, in caso di impedimento o di assenza del Presidente o del Vicepresidente attua i 

provvedimenti necessari a minor nocumento dell’Ente fra le competenze del Presidente con 

esclusione di quella di cui all’art. 9) lettera f). 

CAPO V 

NORME FINANZIARIE E FINALI 

 

Art. 42 

Potere impositivo 

 Per l'adempimento dei fini istituzionali il consorzio ha potere di imporre contributi 

sugli immobili ai sensi degli artt. 10 e 11 del R.D. n. 215/33 che traggono beneficio dall'azione di 

bonifica. 

 II potere impositivo è esercitato sulla base dei piani di classifica di cui al precedente 

art. 39. 

 

Art. 43 

Cooperazione con gli altri enti 

 Per il perseguimento degli obiettivi e finalità il consorzio, ai sensi delle leggi vigenti, può 

stipulare atti di concertazione con gli enti locali territoriali e con altri enti pubblici. 

 

Art. 44 

Regolamento di contabilità 

 Il sistema contabile del consorzio è disciplinato da apposito regolamento con l'osservanza 

della legge inerente alla contabilità e la finanza pubblica.  

 

Art. 45 

Gestione dei servizi 

 Il consorzio adotta modalità di gestione dei servizi riconducibili 

all'espletamento dell'attività istituzionale dell'ente improntata a criteri di autonomia 

imprenditoriale e pareggio di bilancio. 

 I relativi servizi vengono di norma gestiti in economia oppure affidati a terzi mediante il 

sistema della contrattazione in conformità alla normativa vigente. 



 La trasformazione della forma di gestione di un determinato servizio o la sua dimissione è 

deliberata dal consiglio di amministrazione a maggioranza assoluta dei consiglieri. 

Art. 46 

Potere regolamentare 

 Il consorzio è titolare di tutti i poteri necessari allo svolgimento delle funzioni di polizia 

idraulica e di bonifica di cui al regolamento approvato con R.D.L. n. 386/1904 e alle disposizioni dell'art. 

27 della legge 5 Gennaio 1994, n. 36. 

 

Art. 47 

Approvazione statuto 

 La deliberazione del consiglio di amministrazione che approva lo statuto e sue modifiche 

deve essere pubblicata nell'albo del consorzio per 30 giorni consecutivi ed inviata per 

l'approvazione all'organo tutorio a termini di legge. 

 

Art. 48 

Vigilanza 

 Nelle more del riordino del sistema dei controlli sugli atti amministrativi agli enti di bonifica 

previsti dagli artt. 5 e 6 della legge regionale 25 Maggio 1995, n. 45 si applica il sistema dei controlli 

previsti dal regio decreto 13 Febbraio 1933, n. 215, giusta art. 4 della legge regionale 2 Luglio 1997, n. 

20. 


